
                                           REGIONE SICILIANA 
 

COMUNE DI SAN MICHELE DI GANZARIA 

         (Città Metropolitana  di Catania  

 

Originale di deliberazione del Consiglio Comunale 

 

N  23 del Reg. 

 

Data 22.11.2024 

Oggetto: Tassa sui Rifiuti (TARI): Approvazione delle tariffe per l’anno 2025. 

 

L'anno duemilaventiquattro  il ventidue del mese di novembre alle ore  16:00  nella solita sala delle 

adunanze consiliari dei Comune suddetto.  

Alla  prima  convocazione in sessione  ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma 

di legge, risultano all'appello nominale:  

 

I CONSIGLIERI 

COGNOME               NOME PRESENTI ASSENTI  COGNOME        NOME PRESENTI ASSENTI 

1.PETTA  GIOVANNI  A 9.TRAVERSA CAROLINA P  

2.ANZALONE CONCETTA  A 10.SCALZO FRANCESCA  A 

3.RUSCICA SALVATORE P  11.SINOPOLI ALESSIA P  

4.CINQUEMANI ADRIANA P  12.RANERI ANTONELLA P  

5.NAPOLI MICHELE P     

6. DI GREGORIO GIOVANNI  A    

7.GALLO DENNI P     

8.RAGUSA ANTONELLA  A    

Assegnati n. 12  -Presenti n. 7 

 

In carica n. 12  Assenti n. 5 

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:  

-     Presiede il Signor  Michele Napoli nella sua qualità di Presidente 

- Partecipa il   Segretario Comunale Signor  Dott. ssa Giuseppina La Morella la seduta è pubblica                                    

-    Nominati scrutatori i Signori: Raneri Antonella – Cinquemani Adriana – Sinopoli Alessia 

 

 

 

 

 

 

 

I 

ALLEGATO 1 AL BIL. DI PREVISIONE 2025-2027



Presenti consiglieri nr. 8. 

 

Il Presidente passa al 2° punto al’ordine del giorno ad oggetto: Tassa sui Rifiuti (TARI): Approvazione 
delle tariffe per l’anno 2025. 
Il Presidente chiarisce che l’aumento è stato determinato  da varie voci quali aumento  costo dell’energia, 
rinnovi contrattuali del personale e invita il Dott. Brunello a dare maggiore chiarimenti. 

Il Responsabile del servizio finanziario precisa che essendo quest’anno approvato il PEF dopo il Bilancio 
come disposto dalla normativa, arriveranno in ritardo le bollette di quest’anno. L’aumento dei costi 
deriva da quell’aumento generale che si è avuto negli ultimi anni. 

La consigliera Traversa Carolina evidenzia come  l’aumento del PEF in questi anni  rispetto ad anni 
precedenti  rappresenta un costo pesante per i cittadini, e confida nel Sindaco nel ruolo di componente 

del CdA di Kalat Ambiente chiedendo un controllo sui costi di gestione e sollecita  lo stesso per la 

riattivazione dell’impianto. Chiede, inoltre  che azioni sono state poste in essere per la riapertura 

dell’impianto. 

Interviene il Sindaco: su Kalat Ambiente,vuole precisare, che un’amministrazione o una società si mette 

in salvo soprattutto   quando è florida, e sottolinea che nel corso della gestione Kalat ha anche avuto 

considerevoli sprechi. In sede di CdA andrà  ad effettuare dei controlli sulle spese anche del personale. 

La Regione Siciliana ha confermato il finanziamento per la riapertura dell’impianto. 

Il Consigliere Comunale Denni Gallo auspica che il controllo su Kalat Ambiente sia efficace. 

 

Il Presidente  preso atto  che non ci sono altri interventi mette ai voti la proposta, mediante alzata di 

mano: n. 6 favorevoli (maggioranza) e n. 2 contrari (Traversa C., Sinopoli A.) 

 

Il Consiglio Comunale 

 

Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto: Tassa sui Rifiuti (TARI): Approvazione delle tariffe 

per l’anno 2025. 
Con voti n. 6 favorevoli (Ruscica, Cinquemani, Napoli, Gallo, Ragusa e Raneri) espressi per alzata di 

mano e n. 2 contrari (Traversa e Sinopoli). 

 

Delibera 

 

Di approvare , come approva, la proposta di deliberazione avente ad oggetto: Tassa sui Rifiuti (TARI): 

Approvazione delle tariffe per l’anno 2025. 
 

 

Successivamente si passa alla votazione dell’immediata esecutività dell’atto deliberativo che viene 
approvata con n. 6 voti favorevoli (Ruscica, Cinquemani, Napoli, Gallo, Ragusa e Raneri ) e n. 2 contrari 

(Traversa, Sinopoli). 

 

 

 

 

 

 

 



 
Il presente verbale, salvo ulteriore lettura e approvazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 186 dell'ordinamento 
amministrativo degli Enti locali nella Regione Siciliana approvato con legge Ragionale 15 marzo 1963, n. 16, 
viene sottoscritto come segue:  
 
 

IL PRESIDENTE 

F.to Dott.Michele Napoli  

                 Il Segretario Comunale  

         F.to  Dott.ssa Giuseppina la Morella                                                         Il  Consigliere Anziano 

                                                                                                                     F.to  Sig. Ruscica Salvatore 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,  
ATTESTA 

 

-CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO  22.11.2024 

฀ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 12 della L.R. 44/91.  
X    È stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.16 L.R. 44/91    

 
Dalla Residenza Comunale, lì   
 

                                                                                   Il Segretario Comunale 
                                                                                                         F.to  Dott.ssa Giuseppina La Morella        
                                                                                                                   .......................................... 

 

ATTESTA ALTRESI’ 
- Su  conforme attestazione del messo che la presente deliberazione in applicazione della L.R. 3 dicembre 1991 

n. 44 come modificata con l’art. 127 comma 21, L.R. 17 del 28.12.2004, è stat apubblicata all'albo pretorio 

per quindici giorni consecutivi 

dal .................................. al .................................. come previsto dall'art. 11.   

 

 

               Il Messo                                                                    Il Segretario Comunale 

                                                                                             Dott.ssa Giuseppina La Morella 

 
 
Dalla Residenza Comunale, lì       ..............................  
 



REGIONE SICILIANA   
 

COMUNE DI SAN MICHELE DI GANZARIA 
   (Città Metropolitana di Catania) 

          
Proposta di delibera da sottoporre al Consiglio Comunale 

 
Allegato alla Delibera di C.C. n. 23  del 22.11.2024 

 

Ufficio Proponente: Settore Economico Finanziario 

Proposta n. 6 del 28/10/2024 

 

 
OGGETTO: 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI): APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER 

L’ANNO 2025 

 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 

 

PREMESSO che: 

- l’art. 1, comma 639, della Legge 147/2013 ha istituito l’imposta unica comunale (IUC) che si 
compone, oltre che dell’IMU e della TASI, anche della TARI, la tassa sui rifiuti destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

-  il comma 738 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019 ha abolito dal 2020 la IUC (imposta unica 
comunale) ad eccezione della Tassa sui rifiuti (TARI); 

- i commi 641 e seguenti del citato art. 1 della Legge 147/2013, disciplinano la TARI;con la 
deliberazione dell’ARERA 3 agosto 2021, 363/2021/R/RIF (di seguito: deliberazione 
363/2021/R/RIF), è stata disposta “Approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il 
secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

- con la deliberazione dell’ARERA 26 ottobre 2021, 459/2021/R/RIF, sono state fornite le 
indicazioni inerenti “Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del 
capitale in attuazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)” (di seguito: deliberazione 
459/2021/R/RIF); 

- con la deliberazione dell’ARERA 3 agosto 2023 389/2023/r/rif è stato fornito il quadro 
regolatorio per l’aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (mtr-2); 

- con la Determina 06 novembre 2023 1/2023 - DTAC l’ARERA ha approvato gli schemi tipo 
degli atti costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle 
modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti 
applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 
363/2021/R/rif e 389/2023/R/rif); 

- con delibera di ARERA n. 444 del 31 ottobre 2019 sono state introdotte nuove disposizioni in 
materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e che i documenti di 
riscossione, dovranno contenere le indicazioni riportate in tale delibera, in termini di trasparenze 
e chiarezza nei confronti dell’utenza; 

- che l’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti; 

- che con delibera di Consiglio comunale n. 12 del 29/07/2020 è stato approvato il regolamento per 
la disciplina della TARI; 



PRESO ATTO che secondo la Legge 25 febbraio 2022, n. 15 di conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni urgenti in materia 
di termini legislativi., art. 5-quinquies. “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga 
all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani 

finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della 

tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno”. 
RICHIAMATO: 

- l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021 che prevede in particolare la validazione del 
piano finanziario da parte dell’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di profili 
adeguati di terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e la trasmissione ad ARERA, dopo che 
l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni, per la definitiva 
approvazione. In attesa di quest’ultima, si applicano quali prezzi massimi del servizio di gestione 
dei rifiuti, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente; 

- in particolare il comma 683 del sopra citato articolo 1 della Legge 147/2013, il quale stabilisce 
che: “il Consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed 

approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in 

materia”; 
VISTO: 

- il D.P.R. 158/1999 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di 
gestione del ciclo dei rifiuti urbani, applicabile a norma dell’art. 1, comma 651, della legge n. 
147/13, per la determinazione della tariffa del tributo comunale sui rifiuti;  

PRESO ATTO del piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti per l’anno 2024-2025 
redatto dal soggetto gestore del servizio, approvato quale aggiornamento con delibera di Consiglio 
comunale  n. 8 del 24.05.2024 successivamente integrato dai dati di competenza comunale, e 
validato dall’ente territorialmente competente denominato Kalat Ambiente SRR S.c.p.a. con 
delibera del CDA del 28/03/2024; 

TENUTO CONTO che: 

- le tariffe della TARI devono garantire, ai sensi del comma 654 dell’articolo 1 della Legge 
147/2013 la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 del D.Lgs. 36/2003, ad esclusione dei costi relativi 
ai rifiuti speciali; 

- dal costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti è sottratto il costo relativo alla gestione 
dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007; 

- le tariffe della tassa sono differenziate sulla base delle categorie di attività con omogenea 
potenzialità di produzione dei rifiuti, così come definite dal vigente regolamento comunale per la 
disciplina della TARI; 

- le tariffe sono composte da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del 
costo del servizio di gestione dei rifiuti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, 
al servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione;  

DATO ATTO che: 

- secondo le risultanze del piano finanziario redatto in base al nuovo metodo tariffario previsto 
dalla delibera Arera n. 363/21, e s.m.i., l’ammontare complessivo del costo del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani ed assimilati previsto per l’anno 2025 ammonta ad € 578.922,00 e che, 
pertanto, l’importo complessivo dei proventi della tassa previsti per il medesimo anno deve 
ammontare ad € 575.892,00 pari alla differenza tra il costo complessivo del servizio di gestione 
dei rifiuti al netto del costo di gestione del servizio per le istituzioni scolastiche statali, risultante 
pari ad € 3.030,00; 

    



VISTO: 

- l’art. 1, comma 653, della Legge 147/2013, che stabilisce che i Comuni, a decorrere dal 2018, 
sono tenuti ad avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard nella determinazione dei 
costi del servizio rifiuti e, quindi, nella definizione delle tariffe della TARI; 

- le “Linee Guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art. 1 della Legge 
147/2013“, emanate dal Dipartimento per le finanze del Ministero dell’economia e delle finanze 
in data 23 dicembre 2019, con le quali è stato affermato che: “Si conferma, in generale, la prassi 
interpretativa delle precedenti linee guida, secondo cui i fabbisogni standard del servizio rifiuti 

rappresentano un paradigma di confronto per permettere all’ente locale di valutare l’andamento 
della gestione del servizio. Di conseguenza, il richiamo alle “risultanze dei fabbisogni standard” 
operato dal comma 653 deve essere letto in coordinamento con il complesso procedimento di 

determinazione dei costi e di successiva ripartizione del carico della TARI su ciascun 

contribuente. Per la concreta attuazione del comma 653 resta necessario, quindi, che il Comune 

prenda cognizione delle risultanze dei fabbisogni standard del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti”; 
PRESO ATTO: 

- dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze domestiche, come stabiliti 
dalla tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e dei coefficienti 
Kb, Kc e Kd per il calcolo della parte variabile delle utenze domestiche e della parte fissa e 
variabile delle utenze non domestiche;  

RITENUTO: 

- di avvalersi della facoltà offerta dall’ultimo periodo del comma 652, dell’art. 1, della Legge 
147/2013 e smi, in virtù della quale il Comune può adottare coefficienti di cui all’allegato 1, 
tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 
del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non 
considerare i coefficienti Ka di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1; 

- pertanto, al fine di assicurare un gettito della tassa pari al totale dei costi del servizio di gestione 
dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui 
all’art. 33-bis del D.L. 248/2007, di approvare le tariffe della tassa in oggetto nella misura 
risultante dall’allegato prospetto (ALL. A), che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

RITENUTO che le scadenze per il pagamento delle rate sono state individuate con 
l’approvazione del regolamento tari, giusta  delibera di C.C. n. 12 del 29/07/2020; 

DATO ATTO che: 

- ai sensi dell’art. 1 comma 169 della legge n. 296/06 le tariffe e le aliquote dei tributi comunali 
devono essere deliberate entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione e dette delibere, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio di 
riferimento ma entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento; 

- in mancanza di approvazione entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di 
previsione, si applicano le tariffe e le aliquote dell’anno precedente; 

- il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene ambientale di cui 
all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/92, modificato dall’art. 38-bis del decreto legge. n. 124/2019, è 
fissato nella misura del 5%, del tributo collegato al servizio rifiuti solidi urbani, deliberato dal 
Comune, commisurato alla superficie imponibile, salvo diversa deliberazione della città 
metropolitana; 

- che per l’anno 2025 il termine per approvare il bilancio di previsione è stato fissato al 
31/12/2024; 

 

 



ACQUISITI: 

- sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal 
responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal 
responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

- il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria in merito a quanto costituisce 
oggetto del presente provvedimento con verbale n. 9 del 06/11/2024. 

CONSIDERATO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla 
competente commissione consiliare; 

PROPOSTA l’eseguibilità immediata della presente delibera ai sensi dell’art. 134 comma 4 
del D.Lgs. n. 267/00,  per la seguente motivazione: atto propedeutico al bilancio; 

VISTO il D.Lgs. 267/2000; 
VISTO lo Statuto dell’Ente; 
VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente; 

 
 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento 

2. di approvare per l’anno 2025, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui 
integralmente richiamate, le tariffe della TARI di cui all’art. 1, comma 639, della Legge 
147/2013 indicate nell’allegato alla presente deliberazione (ALL. A), che ne costituisce parte 
integrale e sostanziale, determinate sulla base delle disposizioni del D.P.R. 158/1999 ; 

3. di dare atto che: 
- con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata la copertura integrale dei costi del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal piano finanziario 
redatto dal soggetto gestore del servizio, validato dall’ente territorialmente competente, nella 
seduta del C.D.A del 28/03/2024 e definitivamente approvato da questo Consiglio Comunale 
con proposta dell’ UTC n.10 del 02/04/2024; 

- le tariffe approvate consentono la copertura integrale delle componenti essenziali del costo del 
servizio di gestione dei rifiuti mediante la “quota fissa” delle stesse e dei costi di gestione 
legati alla quantità di rifiuti conferiti ed al servizio fornito, mediante la “quota variabile”;  

- ai sensi dell’art. 1, comma 666, della Legge 147/2013, si applica il tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del 
D.Lgs 504/1992, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettate al tributo, 
nella misura percentuale stabilita dalla Provincia di Catania con deliberazione n. 17  del 
15/01/2001; 

- le tariffe tengono conto anche delle risultanze dei fabbisogni standard, in conformità con l’art. 
1, comma 653, della Legge 147/2013, sia pure nell’ambito di un percorso graduale di 
convergenza verso i medesimi e considerando la presenza di quote di costo ulteriori da 
coprire; 

4. di stabilire che le scadenze per il pagamento delle rate relative all’anno 2025 sono le seguenti: 
a. Febbraio prima rata; 
b. Aprile seconda rata; 
c. Giugno terza rata; 
d. Settembre quarta rata; 
con possibile versamento in unica soluzione entro la scadenza della prima rata punto a); 

5. di trasmettere, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
dipartimento delle finanze, Direzione Federalismo Fiscale; 

 
 
 



PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA - Si esprime parere  favorevole di regolarità tecnica  ai sensi dell’art. 1 della 
L.R. 48/91 come integrato dall’art. 12 della  L.R. 30/2000 (art. 49 del T.U.E.L.).  
 
 
San Michele di Ganzaria, lì 29/10/2024 
                                                                                                   
                                                                                                                                      Il Responsabile Servizi Finanziari  
                                                                                                                                           F.to Dott. Brunello Carmelo                                
      
                                                                                                                                                                                   
  
 
UFFICIO DI RAGIONERIA: si esprime parere favorevole di regolarità contabile ai sensi  dell’art. 1 della L.R. 48/91 
come integrato dall’art. 12 della L.R. 30/2000 (art. 49 del T.U.E.L.). 
 
 
S. Michele di Ganzaria, lì 29/10/2024 
 

 Il Responsabile Servizi Finanziari 
F.to Dott. Brunello Carmelo 


























